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§tl§sto fr§ ilaYalny oonfinua"
"Mi aggrappavo alla speranza ahe Navalny pofasse essere ogEetto di scambio e che I'attenzione
internazionale su/ sr.ro destlno /o avrebbe tenwta in qua{cke mada al sicura. Ma ho sempre pensafo
che le sue possrbi{ità di sopravvivenza mon fossero rnalto grandi"" lnteruista a Marina Sakharov-

. Liberrnan, nipate del fisico drbsfdemfe Andrej Fremia per la Pace nel 1975
Alexey Navalny, oppositore del regime russo, è
morto il 16 febbraio nella colonia penale IK-3, in
Siberia oltre il Circolo polare articò, dove era
detenuto. Nel zozr aveva ricevuto dal parlamento
europeo iI Premio Sakharov per la libertà di
pensiero. "Mi aggrappavo alla speranza che Navalny
potesse essere oggetto di scambio e che l'attenzione
internazionale sul suo destino 1o avrebbe tenuto in
_qualche modo ai sicuro. Ma ho sempre pensato che
ie sue possibilità di soprawivenzanon fissero molto
grandi", dice al settimanaie "Vita Trentina" Marina
Sakharov-Liberman, nipote del famoso fisico
russo dissidente Andrej Sakharov, Premio Nobel pèr
Ia Face neltg75. Marina Sakharov-tr iberman era
legata da antica amicizia con il fisico russo Lev
Pitaevskii, trasferitosi all'Università di Trento a
partire dagli anni Novanta, per iniziativa dei
professor Sandro Stringari, e aveva collaborato con
il Dipartimento di Fisica e in particolare con il
Centro per 1a Condensazione di Bose-Einstein, che
oggièaluiintitolato.
Marina Sakharov-Liberman, NavaLey
ricevette nel zozr il Premio intitolato a suo
nonno. Quali furono le motivazioni? può
illustrare brevemente ai nostri lettori la
storia del Premio?
Ii Premio Sakharov per la libertà di pensiero è stato
istiturJo nel 1988, quando Andrej Sakharov, premio
Nobel per Ia pace, era ancora vivo. Nelson Mandela
eAnatolyMarchenko nelr98B sono stati i primi
vincitori dei Premio Sakharov, che è il più àlto
tribr:.to per il lavoro sui diritti umani asìegnato da1
Parlamento europeo. Alexey Navalny, alLora
prigioniero politico, ha ricevuto il premio nel zozr
per 1a sua lotta per porre fine alla corruzione e
promuovere la democrazia nel suo paese.
Si aspettava la morte di Alexey Navalny?
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turba molto, a causa dei miei ricordi d'intanzla. ua
bambina sentivo spesso parlare di Anatoly
Marchenko da mio nonno e dalia mia matrigna
Elena Bonner. Marchenko portò alla luce Ìe terribili
condizioni carcerarie dei prigionieri politici
nell'Unione Sovietica. Morì in prigione ne1 1986, in
seguito allo sciopero delia fame durato tre mesi. Mio
nonno stesso propose Marchenko per il Premio
Sakharov, postumo. Un altro amico di Sakharov,
Natan Sharans§, trascorse nove anni neile dure
condizioni delle prigioni sovietiche. Grazie ad una
campagna coraggiosa e instancabile della moglie,
Avital Sharans§, fu alla {ine riiasciato in un
drammatico scambio presso il cosiddetto "Ponte
delle Spie" a Berlino. Quindi, mentre mi aggrappavo
alla speranza che anche Navalny potesse essere
oggetto di scambio e che 1'attenzione internazionale
sul suo destino 1o awebbe tenuto in qualche modo al
sicuro, ho sempre pensato che 1e sue possibilità di
soprawivenza non fossero molto grandi.
In che rnisura i. valori incarnati da Alexey
Navatrny sono attualmente condivisi dalla
popolazione russa?
Le preoccupazioni e le aspirazioni di Alexey Navalny
riguardo alla corruzione, alla rappresentanza, alla
felicità e alla fine della guerra sono certamente
condivise da molti dei suoi compatrioti. Allo stesso
tempo, se dovessi dire quanto sostegno ha
attualmente Navalny, la risposta sarebbe diversa.Ia
suamorte ho scatenato commemorazioni e ueglie
spontanee in tutto il Paese, ma alla gente non è
st ato nemmeno p ermes so di ptang er e : i memortalt
improuutsati sono stati prontamente rimossi, i fiori
gettati senzatante cerimonie neibidoni della
spazzatura e, secondo OVD -In"fo, un' org anizzazione
per i dirtttiumani, almeno 4oo persone in 36 cittò. e
paesi dello Russie sono state arrestate dalla
polizta, mentre tentauano di deporuefi.ori suÌ
monumenti eststenttin onore delle uittime della
represstone politica, nei due giorni successiui alla
morte diNaualny.

È difficile comprendere che il regime abbia così
tanta paura del suo stesso popolo. A11o stesso tempo,
le persone hanno paura della repressione e cercano
di proteggersi dai pensieri scomodi. Navalny è
etichettato come un criminale, mentre Ia sua
organizzazione è definita "estremista". Esprimere
sostegno a entrambi potrebbe comporiare gravi
conseguenze, quindi il popoio russo non manifesterà
apertamente le proprie opinioni su di lui. Da ultimo,
ma non meno importante, il governo russo ha
cercato di eliminare e criminalizzare tutti i media
indipendenti. Di conseguenza, molti russi ricevono
le notizie solo daile televisioni e dai giornali statali.
Come sottolinea Dmitry Muratov, premio Nobel per
ia pace e editore dell'ormai disciolto quotidiano
indipendente'oNovaya Gazeta", la maggior parte
della popolazione russa è costantemente esposta a
una propaganda tossica, che incide sulla sua
capacità di pensare in modo indipendente. I1

risultato è spesso uno sconcertante conglomerato di
idee contrastanti e teorie del complotto.

noro livelXo di lihex"tà?
Gli scienziati impegnati neÌla ricerca cii'b:'ise non
hanno bisogno di allinearsi ad alcun rc'glme per
svolgere i1proprio lavoro. Detto cluesto, la
situazione per gli scienziati russi è preoccupante. I-a
scienza russa è sempre stata una parte importante
de1la scienza mondiale, ma oggi questa importante
connessione è seriamente danneggiata. )Ioltc
università e istituti di ricerca russi sono soggetti a

sanzioni occidentali. Ciò significa che ottcnere
attrezzature di laboratorio, reagenti e colture,
nonché softr,vare e computer, è dir-et-rtato nlolto più
difficile.Viaggiare dentro efuori 1a Russia si à

trasformato in un percorso da incubo: con la
maggiar parte dei uolt diretti sospesi e le fi"ontiere
chiuse, uscire attrauerso la Turchia è uru delle
poche possibilità rimaste. Si tratta di un uiaggio
Tungo,faticoso e dai costi proibitiui, il che signifi-ca
che meno scienziati rus.sipossono partecipare a
conferenze internazionali, anche se riescono a
ottenere t uisti per uiaggictre. La partecipazione a

tali conferenze non è priva di rischi: in Russia sono
in corso numerose indagini in base alle quali gli
scienziati sono accusati di "dir,'Ltlgazione di segreti di
stato" per aver coÌlaborato con scienziati di "stati
nemici" (praticamente qualsiasi paese europeo,
USA, Canada), anche se lo scambio scientifico si
basa su documenti di ricerca di pubbÌico dominio.
Per quanto riguarda le scienze umanistiche (storia,
scienze politiche e sociali), questi sono settori in cui
il dissenso non è più tollerato.
n-e rmotivazioxai dei dissiderati di oggi sono
sirnili o divense rispet'to a qerel{e Cegni
oppositoni de{ vecc}rio regime de}}'Uxaione
Sovietica, corme nel caso d.i sLlo xromno?
Penso che Ia motivazione sia immutata: le persone
vogliono r''ivere senza paura della repressione, per
esprimere le proprie opiniclni; 1e perscne vogliono
una rappresentanza nel governo, una società di
diritto, costruita sui rispetto dei diritti e delle libertà
dei cittadini.
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Iumini votivi 142r50i grazie a
tutti.
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Qual è oggi Ia situazione degli scieraziati nussi
nìn allfuiòati con i! regime di Putira e qn'ra} è iI
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lr quei uìor:ri ir Siqnore dissc a l'l::e Va sc:r:i, perche il luc
oojoro,' cne hai' fatio us; r': .a:ra :t'rl : E:itto, si e

[eiuertitc. t\on nanro tarclato at aiortana;s, lali ria chc,o
avevo loro indicatol 5i sonc fatiì rn ','iteilo di ,etailo fuso, poì gli

si sono prostrati dinanzi, qii narno ctferto sacr"ìfici e hanno
det:r: 'Écco ir tro Dio lsi'aère, c.-l':ì :'e t, la falto uscire dalla

terra d'Egitto",i iÌ Signore ci,sse roil:e a l'lcse: ,,Ho osservato
cuestc po::i:: eccc, : Jrl Dctoo ialia dura cerylce,Ora lascia

che la mie i.à s a:,::r;a cin::o cii lcro e li divorÌ, Di te ìnvece
faro una :'a^J: ra.i-,-e 'l:s: a l.-rra suppii66 il Signore,
suc Dic. J l ss.= P:r:-,:, S q'o'.. s accencera. ta ùa ira
coniro ìì '.t.,. J'-)^':..q'- iaia-t:, 

".:ìre da:la terra d'Eqitto
con grande'foiza..cn irarr potente? Perche dovrànno
dire qli Er. a", C:- ira iz a ;i ia 'àtt, uscire, per farlì perire
tra lé nòn::J-e : 'l'', ilari'e da ia terra"? Desisti dal-
l'ardore Celìa- tua ira e abbandona il proposito di fare del
male a' tJO p::. : Rc:r:ati diAbramo, di lsacco, dilsraele
tuoi ser,ì, a' rr,all haì giuratc per te stesso e hai detto:
"Renderc ìa ',,0s1i-a posterità numerosa come le stelle del

cielo",,,

alla sua Parola puo
e confrdaredsobbeci:riza. ldoklrla

ne SUO

consolati a vostro'figuardo, a motivo

+ §,edgB§rffi #eg weBage§w secmsa&m &gd}vffi§B§a§
ln quel lempo li Signore Gesu disse a qi,ei Giude che qli ayeva_
no creduto: ,,Se rinanete nella mia paiola, siete ciavÉro miei.
discepoli: ccnoscerete la verita e la vèrirà vi fai-a liber:,. Gl; risòo_
ser0t (iN0i siamo ciiscendenti di Abramo e non siamo maisiati
schiavi di nessuno, Ccme puoi dire; 'Dirrenterete liberi'?,, Geiù
rispose loro: uln verità, in verità io vi dico: chiunque commette il
peccato e schiavo del peccato, Ora, rc schiavo'non resta cer
:gTprq nclla casa; il ligl;o vi resla per sempre. Se dunque ìt

rrgir0 vi lara ltbert. sa.eleir5er day,ero. So chc siete di:cer.aenti
di Aoramo l,la inianto :er:ate d: ucciderni :erche ia rria
pai-ola non trorra accoqiier.',za in voi, lo rjico quelio che ho vìstò
presso il Fadre; anche voi Cunque fate quello che ar,ete
ascohato dai padre vosiio,. Gli risnosero: 'li paCre noslro è
Abramo,. Disse loro 6rsu: "Se icsle fiqli diAbiamo fareste le
opere di Abramo, Ora in'iece r,oi cerc'aie rli uccidere i"ne, Lin
uomo che vi ha delio la veriÌa udita da Dic, Questo, Abramo
non lra fa:ro Vci{:te le opere dcl padre vosi,ò,. Glì riscosero
allora: ,,Nci non sianc itati da prcitil,:ione; abbiar,rc in solo
padrer Diolr- Disse lorc Gesu: uSe Dic fosse vostro padre, mi
amereste, perché da Dio son,r uscito e venqo; -ìon sono veruto
da me stesso, ma lLti mi ha nandato. peiquale mctirc norr
comprendete" il mio. linguaggioT Perche non potete dare
ascoltc alla mia parola, Vòi aiète per paCre il diavblo e voiete
compìere i desideri del padre vostro. Eqli era omicida fiq da
principio e non stava saloo nelia vcrita,-perché in luì non c,e
verità. Quando dice il falsc, dice cio che e suo, perche e
menzognero e padre della menzoqna. A me, invece, voi non
credete, perché ciico la verita, Chi 6.i uo; puo dimoslrare che ho
peccato? Se dico Ia verità, perche non mì credete? Chi è da Dio
ascolta Ie parole di Dro, Per questo voi non ascoltate: perché
non siete da Dio,. GIi risposeio i Giudei: ,,Non abbiam<j forse
ragione di dire che tu sei un Samaritano e un indemoniato?,.
Rispose Gesù: ulo non sono indemoniato: io onoro il padre mio,
ma voi non onorate me, lo non cerco Ia mia qloria; vi è chi la
cerca, e giudica, ln verìta, in verita io vi dico: s-e uno osserya la
mia paroia, non vedra la morte in eternor, Gli dissero allora i

Giudei: uOra sappiamo che sei indemonialo. Abramo è morto,
come anche i profeti, e tu dici: "Se uno osserva la mia parola, non
sryrimenlera la morte in eterno'- Sei tu piu qrande del nostro
padre Abramo, che e morlo? Anche i piofeti sono mortì, Chì
credi di essere?,. Rispose Gesù: ,,Se io {lorificassi me stesso, Ia
mia gloria sarebbe nutla. Chi mi gloriflca e il Padre mio, del
quale voi dite: 'E nostro Dio!", e nòn lo conoscete, lo invece Io
conosco. Se dicessi che non lo conosco, sareì come voi: un
mentitore. Ma io lo conosco e osseryo la sua parola, Abramo,
vostro padre, esulto nella speranza di vedere il mìo qiorno; lc
vide e fu pieno dì qioia,. Allora i Giudei qli dissero: iNon hai
ancora cinquant'aÀnì e hai visto Abra-mo?,. Rispose loro
Gesu: uln verità, in verita io vi dico: prima che Abramo fbsse,
fo SQnor. Allora raccolsero delle pietre Der qettarie contro di
lui; ma Gesu si nascose e usci dai'tempiò,

sopre;!.t:ic preoccupato peq .le. dlfficolra che possono,
incon:'a'e le conuniù da lui fondate. La sua glola e

sapere che la conunltà perseverd con fede, salda nel
Signore, anche nella prova,

PrlsEBe Be$Éena &É §eEa Fao[o epe$teàs aETe§§eBe§?§0e$g

Fratelli, siete voi la nostra glorìa e la nostra Eìoial Per
questo, non potendo più resistere, abbiamo deciso di restare
soli ad Atene e abbiamo inviato Timòteo, nostro frateilo e

collaboratore di Dio nel vangelo di Crìsto, per confermarvi ed
esortarvi nella vostra fede, perché nessuno sì lasci turbare in

CLJeSte DfOVc. vul )t.rJi, rrr'dttr, 5dputE LIle qUesla e la

r"lostra sorte; infatti, quancio eravamo tra vci, dicevamo già

che avremmo subìto delle prove, come in realta è accaduto e
voi oen saDete. Per questo, non potendo più resistere, man

dai a orehde'e notiiie della vostra fede, temendo che il

tentatore vi avesse messi alla prova e che la nostra fatica
non fosse servita a nulla Ma, ora che Timoteo è tornato, ci

ha portato buone notizie della vostra fede, della vostra carità
e dèl ricordo sempre vivo che conservate cji noi, desìderosi di
vederci, come noi lo siamo di vedere voi. E perciò, fratelli, in
mezzo a tutie le nostre necessità e tribolazioni, ci sentiamo

ci sentiamo rivivere

flmane

se rimanete saldi
delia vostra fe

nel
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nostra relazlone con ul suol stessl attegglamentr'
che ha perseveralo nella fede
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fllia/i, glà vlssuti da Abrano,
e nell'ascolto della Parola,
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